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Titolo della sessione 

Dinamica e monitoraggio dei processi geo-idrologici 
 
Breve riassunto 
La sessione ha come focus l’analisi delle dinamiche idrologiche, del sedimento e dei fenomeni 
d’instabilità (e.g., piene improvvise, colate detritiche, frane) mediante l’acquisizione di dati derivati da 
campagne di rilievo topografico ad alta risoluzione (e.g., Structure from Motion, Terrestrial Laser 
Scanner, LiDAR aereo), monitoraggio strumentale a scopo di allerta e/o ricerca, monitoraggio 
satellitare e/o da remoto e l’applicazione di tecniche di analisi spaziale basate sull’utilizzo di GIS e di 
tecniche geomorfometriche.  
Vengono incoraggiati approcci per l’acquisizione ed elaborazione di dati ad alta risoluzione anche in 
un’ottica di analisi multitemporale. I contributi possono altresì trattare in dettaglio le tecnologie 
innovative utilizzate nella sensoristica installata, nella trasmissione e gestione del dato e nello sviluppo 
di eventuali piattaforme web/software per la gestione delle stazioni e l’interfaccia con gli stakeholder. 
Inoltre, la sessione intende valorizzare tematiche legate allo sviluppo di applicativi GIS per l’analisi e 
gestione del dato spaziale. L’analisi quantitativa dei dati rilevati può mettere in luce i punti di forza 
dell’approccio adottato e suggerire criteri metodologici nuovi, anche considerando gli effetti delle 
incertezze relative ai dati geo-ambientali o delle semplificazioni introdotte nei modelli. Sono inoltre 
benvenuti nella sessione approcci che supportino, oltre all’innovazione tecnologica e scientifica, anche 
la validità delle tecniche d’analisi in campo previsionale, gestionale o di allerta in un contesto di 
sinergia con gli attori di Protezione Civile. Sono auspicati altresì quei lavori che, facendo leva sul dato 
di monitoraggio e sulla caratterizzazione della dinamica dei processi, riescono a sviluppare approcci 
efficaci per una più precisa ed efficace comunicazione e percezione del rischio stesso. 
 
Potenziali conveners 
Conveners: Marco Cavalli (CNR IRPI Padova, marco.cavalli@irpi.cnr.it), Stefano Crema (CNR IRPI 
Padova, stefano.crema@irpi.cnr.it), Giulia Bossi (CNR IRPI Padova, giulia.bossi@irpi.cnr.it), Sebastiano 
Trevisani (Università IUAV di Venezia, strevisani@iuav.it) 
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